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Il metodo dell’impronta 
MOSTRE / Ieratico e sornione, come la sua arte, il ticinese Niele Toroni è al centro di un’intensa retrospettiva con cui il Museo Casa 
Rusca di Locarno ne ripercorre oltre sessant’anni di carriera omaggiando una delle principali figure del contemporaneo europeo

Matteo Airaghi 

L’importante è non tirare in bal-
lo il concettuale. Non perdersi 
o lasciarsi tentare da troppe 
«menate» (come si diceva negli 
anni Settanta) intellettualoidi, 
imprigionandosi nelle elucu-
brazioni da iniziati del linguag-
gio dell’arte. Il ritmato discorso 
di Niele Toroni va preso per 
quello che è : pittura. Pittura fi-
sica, materiale, concreta che non 
vuole e non pretende di essere 
altro da qualche cosa creato con 
il pennello e con il colore. Lo ha 
precisato meglio il critico fran-
cese Bernard Marcadé curato-
re della densa retrospettiva, la 
prima in un museo svizzero, 
inaugurata alla locarnese Casa 
Rusca proprio nel giorno dell’ot-
tanttottesimo compleanno 
dell’artista muraltese e visitabi-
le fino al prossimo 17 agosto: «Le 
opere di Toroni devono essere 
affrontate per quello che sono 
fisicamente e non per quello che 
rappresentano concettualmen-
te. Alla pittura di Toroni bisogna 
aprirsi, accoglierne gli spunti, 
accettarne le digressioni e non 
affrontarla con i pregiudizi di un 
pensiero infeudato al linguag-
gio, fosse anche quello dell’ar-
te». Ipse dixit. Anche se nel ca-
so di un pittore noto in tutto il 
mondo (parliamo di Pompidou 
a Parigi, di MoMA a New York, di 
Rubenspreis e di Premio Meret 
Oppenheim, soltanto per dare 
un’idea del personaggio) per il 
suo metodo pittorico radicale, 
che ha mantenuto invariato dal 
1967, sempre fedele alla preci-
sa e inconfondibile metodolo-
gia delle impronte di pennello 
n.50 di colore puro ripetute a in-
tervalli regolari di 30 centime-
tri, la missione ai più può sem-
brare controintuitiva. E invece 
il sontuoso progetto di Casa Ru-
sca, è perfettamente confacen-
te allo scopo. Offre infatti una 
panoramica completa sulla lun-
ga attività dell’artista, presen-
tando più di ottanta opere pro-
venienti da collezioni private e 
da istituzioni svizzere e inter-

nazionali, alcune delle quali mai 
esposte prima d’ora in un con-
testo museale. L’obiettivo è 
quello di offrire uno sguardo 
inedito sull’arte di Toroni acco-
stando a lavori ben noti opere 
più intime, fondamentali per 
comprendere la complessità e 
la ricchezza della sua produzio-
ne, mettendo in luce il suo me-
todo senza compromessi. L’oc-
casione locarnese, nonostante 
un allestimento non sempre 
convincente anche a causa del-

le luci e delle atmosfere di Casa 
Rusca, permette così al pubbli-
co, più o meno attrezzato, di av-
vicinarsi al suo lavoro, realizza-
to su numerose, diverse, super-
fici (dalla tela alla tela cerata, dal 
vetro al legno, dalla carta di gior-
nale agli spartiti musicali, fino 
alle radiografie), osservando le 
primissime creazioni degli an-
ni Cinquanta, il percorso che ha 
portato all’iconica impronta, fi-
no all’affermazione di un meto-
do che l’artista continua imper-
territo a riproporre. Solo in ap-
parenza sempre uguale e ripe-
titivo ma in realtà sempre diver-
so in un’inesausta ricerca di con-
cretezza. Non solo perché per 
necessità cambiano i supporti, 
cambiano i rapporti con lo spa-
zio (senza mai subirlo) mentre i 
colori vengono scelti in base al 
contesto o alle scelte personali 
(anche se come in Mondrian, 
che vituperava il verde, ci sono 
delle evidenti preferenze) ma 
perché, dopo decine di migliaia 
di impronte, si può dire serena-
mente che nessuna sia davvero 
uguale all’altra, quasi come fos-
sero le teste di Giacometti. E al-
lora bisogna semplicemente 
guardarle le opere di Toroni, di-
menticandosi dell’arte analiti-
ca e dei minimalisti americani, 
concentrandosi sul concetto di 
differenza e ripetizione, di luce 
e di spazio, di lavori da percepi-
re fisicamente e non per quello 
che si suppone possano rappre-
sentare concettualmente. Con-
sapevoli di quanto anarchico e 
antisistema dell’arte possa es-
sere un metodo rigoroso e in-
stancabile anche nella sua for-
za sovversiva, tutta frontalità e 
simmetria. Alla faccia di ogni il-
lusionismo rappresentativo ma 
anche contro qualsiasi mistici-
smo astrattista. 

Museo Casa Rusca, Niele Toro-
ni. Impronte di pennello n.50 
dal 1959 al 2024. A cura di Ber-
nard Marcadé. Fino al 17 agosto 
2025. Piazza Sant’Antonio 1, Lo-
carno. Ma-do 10/16.30. Lunedì 
chiuso. t. 41 (0)91 756 31 85.  
www.museocasarusca.ch

Una delle sale di Casa Rusca con l’inconfondibile marchio di fabbrica di Niele Toroni. © TI-PRESS/ SAMUEL GOLAY

Quando l’intuito 
di Harald Szeemann 
lo portò ad Ascona 
L’OMAGGIO / Il Museo Comunale d’Arte Moderna rievoca 
una grande amicizia sfociata nella memorabile mostra del 1991

Se è vero che a Toroni (parigino 
d’adozione ormai dal 1959) il Ti-
cino, a dispetto dei suoi succes-
si internazionali, non aveva mai 
prestato troppa attenzione, è 
indubbio che da molti anni esi-
ste un luogo particolare dove 
il genius loci si alimenta in un ri-
cordo sempre immanente del-
le sue impronte inconfondibi-
li e del suo modo di fare e con-
cepire l’arte. Stiamo parlando 
del Museo Comunale d’Arte 
Moderna di Ascona dove il no-
stro, grazie ad un’intuizione di 
un altro mostro sacro come Ha-
rald Szeemann, che di Toroni 
era amico e sodale, fu protago-
nista nel 1991 dell’unica altra 
grande esposizione in terra pa-
tria. E dove ancora oggi, rispar-
miate almeno in parte dagli im-

bianchini, le sue simmetriche 
impronte di pennello n.50 ri-
petute a intervalli regolari di 30 
cm. interagiscono architettoni-
camente con lo spazio musea-
le. Bene ha fatto allora, dimo-
strando senso pratico e proget-
tualità culturale, la direttrice 
Mara Folini ad organizzare, 
sempre con la curatela di Ber-
nard Marcadé, un omaggio a 
quell’evento leggendario di 
trentaquattro anni fa e al rap-
porto umano e professionale 
tra il compianto Harald Szee-
mann (1933-2005) e Niele Toro-
ni. Una mostra agile ma effica-
cissima che costituisce in que-
sti mesi il complemento ideale 
e intellettuale alla più scientifi-
ca esposizione locarnese met-
tendo in risalto il profondo rap-
porto umano tra i due perso-
naggi anche attraverso docu-
menti, lettere e opere tra cui un 
omaggio di Toroni al suo amico 
«Harry». Le bianche pareti del-
le sale asconesi furono in quel 
1991 il supporto ideale per le 
monocrome stesure toroniane 
e grazie ad esse anche il pubbli-
co ticinese poté cominciare a 
coglierne la vera essenza, come 
scrisse Szeemann, «dell’eterno 
diverso nell’eterno uguale». AIR 

Museo Comunale d’Arte Moder-
na, Ascona, Omaggio a Niele To-
roni e Harald Szeemann. A cura di 
Bernard Marcadé. Fino all’11 mag-
gio. Via Borgo 34, Ascona. Ma-sa 
10-12/ 14-17; do e festivi 10.30-
12.30; lunedì chiuso. t. 41 (0)91 759 
81 40. www.museoascona.ch

Il libro 

La pittura e le idee 
di un protagonista

1 minuto 
I ticinesi in finale  
a «Musica  
per la Gioventù» 

Classica 
Con le Selezioni Entrada ha 
preso il via in sei differenti 
località la 50. edizione del 
Concorso Svizzero di Musica 
per la Gioventù (SJMW), il più 
grande concorso nazionale di 
musica dedicato ai giovani 
musicisti (dagli 8 ai 22 anni) 
in cui hanno brillato i ticinesi 
conquistando ben 38 
riconoscimenti tra i quali 21 
Primi premi e/o Primi premi 
con menzione, «conditio sine 
qua non» per poter 
partecipare alla Finale 
svizzera che si terrà dall’1 al 4 
maggio 2025 alla Scuola di 
Musica del Conservatorio di 
Zurigo. Ecco tutti i «primi 
premi» conquistati dal Ticino:  
Agon Lohj, Mary Merlo, 
Gabriele Siccardi, Samuel 
Bernasconi, Luca Squicciarini   
(chitarra), Florian Cattaneo 
(tromba), Hélène Benda, 
Elisa Grace Remondini, Claire 
Cattaneo, Alexandrina 
Yoshizumi, Prisca Jorio, Anna 
Margherita Zampa, Bianca 
Sofia Ferrazzini, Patrizio 
Fulvio Giordano, Arturo Stoll, 
Giosuè Tancredi 
Chiaradonna, Giovanni Maria 
Pallara, Lisa Papina, Nora 
Catalano (pianoforte), Harry 
Liang (violino), Kevin Krämer 
(organo). 

Lucio Corsi 
alla «Rotonda  
del festival» 
Il 2 agosto a Locarno 
Il cantautore toscano Lucio 
Corsi, recentemente 
secondo classificato al 
Festival di Sanremo e 
rappresentante dell’Italia al 
prossimo Eurovision Song 
Contest a Basilea, si esibirà a 
Locarno sabato 2 agosto 
2025 alla «Rotonda del 
Festival» lo spazio collaterale 
dedicato alla musica del 77. 
Locarno Film festival in 
programma dal 6 al 16 
agosto. 

BOTERO ANNULLATO 
La mostra all’aperto di 
sculture monumentali 
dell’artista colombiano 
Fernando Botero prevista da 
maggio a luglio sulla 
Münsterplatz di Basilea è 
stata annullata. Non è stato 
possibile trovare una 
soluzione per evitare 
un’interruzione 
dell’esposizione durante la 
fiera Art Basel che si tiene dal 
19 al 22 giugno. La 
fondazione ha discusso con 
Art Basel «per diversi mesi» 
per evitare qualsiasi 
interruzione della mostra di 
Botero. La fiera d’arte non ha 
accettato le soluzioni 
proposte dalla fondazione 
per cui quest’ultima ha 
deciso di annullare la mostra, 
che offriva gratuitamente alla 
città. Fernando Botero, nato 
a Medellín nel 1932, è 
considerato uno degli artisti 
più importanti e influenti 
dell’America Latina. Era noto 
per la voluminosa presenza 
di persone e animali nelle sue 
opere. Lo scorso anno, otto 
delle sue sculture in bronzo - 
alcune delle quali pesano 
diverse tonnellate - sono 
state esposte a Roma.

Harry era una montagna 
Con le sue foreste, i suoi 
torrenti, le sue caverne 
dionisiache e piene di 
sentieri, rossi e neri 
N.T. 2007

Interviste inedite 
In occasione delle due mostre 
dedicate a Niele Toroni, le Edizioni 
Casagrande di Bellinzona in 
coedizione con il Museo Casa 
Rusca, pubblicano un originale 
volume in cui si condensa la 
pittura e il pensiero di questo 
straordinario e appartato 
protagonista dell’arte 
contemporanea. Niele Toroni, 
Guardare in aria, a cura di Bernard 
Marcadé con la traduzione di 
Francesca Novajra (pagg.160, con 
fotografie in bianco e nero e a 
colori, Frs.22.-) raccoglie due 
lunghe interviste inedite in italiano 
condotte dal critico d’arte 
francese Bernard Marcadé, una 
scelta di scritti brevi e brevissimi 
del pittore e la riproduzione 
anastatica di un libro d’artista da 
lui realizzato nel 1981.
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